
 
 
 
 

Firenze capitale mondiale della finanza 

Al via l'International Risk Management Conference 2017 

La decima edizione del convegno scientifico riunisce i massimi esperti 

internazionali della gestione dei rischi dei mercati 

 

Firenze, 12 giugno 2017 - Le prospettive della finanza internazionale. E' il tema centrale del 

conferenza internazionale che si apre oggi a Firenze e prosegue fino a mercoledì 14 giugno al Polo 

delle Scienze Sociali di Novoli e all'Istituto Universitario Europeo.  

 

L'International Risk Management Conference 2017 è stato presentato stamani da Vincenzo 

Zampi, Università di Firenze, Oliviero Roggi, presidente di The Risk, Banking and Finance Society  e 

Cristiano Zazzara, S&P Global Market Intelligence. 

 

“La conferenza rappresenta un consesso di accademici, regulators e professionisti del Risk 

Management dove si confrontano le idee sul futuro del sistema finanziario Europeo e mondiale”, 

spiega Oliviero Roggi, Professore di Finanza aziendale dell’Università di Firenze e presidente di The 

Risk, Banking and Finance Society, l'associazione che organizza la conferenza internazionale. 

 

Da oggi a mercoledì 250 esperti mondiali sui temi della gestione dei rischi, della stabilità 

finanziaria delle banche e del rischio sistemico si danno appuntamento a Firenze, città scelta per 

celebrare la decima edizione dell'evento, diventato negli ultimi anni, di primaria importanza 

nell’ambito del Risk Management e della Financial Regulation europea. L’obiettivo principale della 

Conferenza è quello di coinvolgere esponenti del mondo accademico e practitioners; la loro diversa 

esperienza e formazione consente la trattazione di un elevato numero di temi e ricerche, in modo  



multidisciplinare.   

 

“Gli eventi politici inattesi generano sempre più frequentemente instabilità sui mercati finanziari 

globali. I mercati sono sempre più interconnessi e la politica li spaventa frequentemente” spiega 

ancora Oliviero Roggi. Su questo argomento, Cristiano Zazzara di S&P Global Market Intelligence 

interverrà con una relazione dal titolo “Systemic Risk in the Financial System: Capital Shortfalls 

under Brexit, the US elections, anche the Italian referendum” nella prima giornata del convegno 

internazionale, al via a Firenze. In particolare Zazzara parlerà degli ultimi eventi inattesi: la Brexit, 

l'elezione di Trump e la bocciatura del referendum in Italia. 

L’analisi di Cristiano Zazzara mostra un incremento del rischio sistemico immediatamente dopo il 

voto Brexit. Nonostante ciò, le banche Europee e Statunitensi hanno dimostrato una forte capacità 

di resistere a tale evento. Tuttavia, permangono forti incertezze economiche e geo-politiche su 

Brexit che potrebbero impattare, in futuro, sul rischio sistemico. Riguardo l’elezione di Trump, 

l’analisi mostra che l’evento non ha incrementato in modo significativo il rischio sistemico negli US 

ma c’è stato un impatto di breve termine sulle banche Latino-Americane. Malgrado ciò, le proposte 

di deregulation dei mercati finanziari sostenute da Trump potrebbero avere un effetto di lungo 

termine negativo, incrementando il rischio sistemico.  Riguardo il referendum Italiano, escludendo 

il caso di Monte dei Paschi di Siena, l’evento non ha generato effetti significativi sul rischio 

sistemico. Tuttavia, il sistema bancario italiano mostra una forte concentrazione del rischio 

sistemico in soli 3 istituti (Unicredit, Intesa Sanpaolo e Assicurazioni Generali), situazione che 

impone la necessità di un attento monitoraggio. 

Da segnalare dal programma: tra gli interventi più attesi quelli di Mario Nava e Massimo Marchesi 

che, dal punto di vista della Commissione Europea, interverranno rispettivamente su come 

coniugare la crescita economica con la stabilità finanziaria in Europa (martedì 13 giugno ore 15, 

Istituto Universitario Europeo, Sala Refettorio) e sulla questione degli NPL (non-performing loan) e 

il loro impatto sulla crescita economica dell’Area Euro (mercoledì 14 giugno ore 10.50, Polo Scienze 

Sociali Novoli, Edificio D6 piano terra). David Yermack NYU Stern interverrà sul tema L'era del 

Fintech, a rivoluzione digitale nei servizi finanziari con particolare riferimento ai Bitcoin e alla loro 

regolamentazione (martedì 13 giugno ore 15, Istituto Universitario Europeo, Sala Refettorio). 

L’iniziativa è organizzata dall’associazione ‘The Risk Banking and Finance Society’ presieduta da 

Oliviero Roggi, professore di Finanza aziendale del Dipartimento di Scienze per l'Economia e 



l'Impresa, in collaborazione con l’Università di Firenze, la NYU Stern School of Business, l’Istituto 

Universitario Europeo e l’Università di Udine. Sedi della tre giorni, il polo delle Scienze sociali e 

l’Istituto Universitario Europeo.  

International Risk Management Conference, i risultati raggiunti: tra i contributi più importanti 

delle passate edizioni val la pena ricordare la previsione della crisi della Grecia e dell’Italia, in tal 

senso, il prof. Edward Altman fu autore di un’approfondita ricerca dalla quale si evinceva la 

possibile manifestazione di una crisi del debito greco, anticipando di qualche anno gli eventi che si 

sarebbero verificati; la presentazione dei modelli di stima del rischio di default delle banche poi 

confluiti nella Direttiva Europea sui sistemi di garanzie dei depositanti (Direttiva 2014/49/UE del 

16 aprile 2014) e l'anteprima nel 2012 dei nuovi strumenti di misurazione del rischio sistemico da 

parte del Premio Nobel Robert Engle (NYU). 

Tra gli studiosi che hanno partecipato alle passate edizioni ricordiamo i premi Nobel Robert Engle e 

Robert Aumann, Viral Acharya, Menachem Brenner, David Lando, Anthony Saunders, William 

Ziemba, Marti Subrahmanyam, George Pennacchi, Zvi Bodie, Til Schuermann, Davide Alfonsi, 

Michel Dacorogna, Marco Cecchi dè Rossi, Massimo Marchesi, Duncan Martin, Clas Wilborg e 

Andrea Sironi e altri illustri keynotes.  

 

International Risk Management Conference, perchè Firenze? Il Convegno internazionale si svolge 

annualmente in un paese della comunità europea sede di prestigiose università o istituzione attive 

nella ricerca sui temi del Banking e del Risk Management. Tra le mete passate ricordiamo Firenze, 

Venezia, Roma, Amsterdam, Copenaghen, Varsavia, Lussemburgo e Gerusalemme. Nel 2017 la 

Conferenza si svolge a Firenze, culla del Rinascimento, durante il quale fu anche un importante 

polo commerciale e bancario. Per celebrare il decennale della Conferenza, si è scelto di “ritornare” 

a Firenze, proprio dove la conferenza  ebbe la sua prima edizione con la presenza, come fondatori, 

di due personalità del mondo accademico: il professor Edward Altman (NYU Stern Salomon 

Center), pioniere del Credit Risk e il professor Oliviero Roggi (Università di Firenze).  

Organizzatore: The Risk Banking and Finance Society. L’associazione “The Risk, Banking and 

Finance Society (RBF)” è stata costituita nel 2010 ed ha l’obiettivo di promuovere la ricerca e lo 

scambio di conoscenze sui temi della finanza, del banking e della gestione dei rischi attraverso lo 

sviluppo di una comunità di accademici e professionisti del settore. La society promuove la ricerca 

teorica e applicata in Risk Management, Corporate Finance e Banking ed organizza conferenze e 
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workshop internazionali con lo scopo di accrescere le conoscenze in tali ambiti. In particolare, RBF 

organizza annualmente la Conferenza Internazionale di Risk Management (IRMC). La society 

organizza inoltre la serie di workshop intitolata “Beautiful Minds in Finance”.  

Website: www.therisksociety.com 

Per la diretta video della conferenza internazionale: 

http://www.unifi.it/mod-MDVideo.html  

https://www.youtube.com/channel/UCl-8-QE18tjVYa8_EaquzyA  

Press office: press@therisksociety.org  
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